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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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ercole ricotti,

Scritti sull’istruzione militare

a cura di Frédéric Ieva; prefazione di Pierpaolo Merlin,
Torino: Università degli Studi di Torino, 2022. - 222 p.  (ISBN : 978-88-909997-9-6)

D al 2007, fra le sue altre iniziative, il Centro Studi di Storia dell’Univer-
sità di Torino pubblica la collana Lezioni e Inediti di Maestri dell’Ate-
neo torinese (inizialmente con un titolo leggermente diverso: Lezioni 

e testi di Maestri dell’Ateneo torinese). Si tratta di un contenitore editoriale in cui 
trovano spazio non solo dispense di corsi universitari non evolute in manuali o 
monografie – come invece è avvenuto, non di rado e con successo, nel panorama 
storiografico italiano –, ma anche contributi di ricerca rimasti finora manoscrit-
ti.  È questo il caso del volume di Scritti sull’istruzione militare di Ercole Ricotti 
a cura di Frédéric Ieva e con prefazione di Pierpaolo Merlin. Vi troviamo infatti 
non le dispense del corso universitario di Storia militare d’Italia tenuto da Ricotti 
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nel 1846, né quelle dei suoi corsi di Storia moderna – prima cattedra italiana con 
questa denominazione che lo studioso nato a Voghera avrebbe tenuto, sia pur con 
alcune pause, dal 1847 fino al 1879; bensì, dieci inediti, ai quali si aggiunge un 
piccolo gruppo di tre articoli usciti su «Il Risorgimento», il quotidiano fondato da 
Camillo Benso conte di Cavour nel 1847. Si tratta di un corpus piuttosto omoge-
neo, sia per datazione – concentrata nel periodo 1845-1856 (anni particolari, se-
gnati dalle sconfitte sabaude del 1848-1849) – sia per argomento, la formazione 
militare nel Regno di Sardegna, sia per provenienza: il Fondo Ric  otti della Bi-
blioteca Civica Centrale di Torino.

Dopo una rapida evocazione della figura del Ricotti, il compito di offrire 
un primo giudizio sugli scritti pubblicati nell’occasione spetta alla Prefazione 
di Pierpaolo Merlin (pp. 9-15). Merlin sottolinea la coerenza delle proposte di 
Ricotti sull’istruzione militare, sia con quanto ricavato dalla sua ricerca stori-
ca, sia con quanto insegnato nell’Ateneo torinese. A partire dalle sue Proposte 
sulle scuole militari del 1845, la sua attività di segretario della Commissione per 
l’ordinamento dell’istruzione militare nel 1849, così come la sua presenza nella 
Commissione per il riordino di Accademia e Istituti militari del 1855-1856, te-
stimoniano decisamente la sua posizione: la professionalizzazione degli ufficiali 
doveva porsi come obiettivo eminente della loro formazione, sin dai primi esordi; 
e il principio meritocratico  doveva dare accesso all’istruzione militare. Il Ricotti 
storico, capitano del Genio, docente universitario, membro del Parlamento (depu-
tato dal 1848 al 1853, senatore dal 1862) – spiega Merlin – sapeva non solo tenere 
insieme i diversi campi della sua attività, ma anche integrarli perfettamente, in un 
circolo virtuoso che conduceva dalla prassi politica alla riflessione storiografica, 
per approdare a proposte formative capaci di assicurare una più efficace futura 
azione militare. 

Che molto di questo impegno fosse destinato a non trovare sponde nelle con-
crete iniziative legislative o a trovarle soltanto molti anni più tardi lo mostrano la 
Cronologia della vita e opere di Ercole Ricotti e la Premessa all’edizione critica 
ad opera del Curatore (rispettivamente alle pp. 17-21 e 25-27). Nella prima, Ieva 
usa abbondantemente documenti inediti, provenienti sia dal citato Fondo Ricot-
ti, sia dall’Archivio Storico dell’Università di Torino. Sorpresa positiva: non è 
usuale leggere una Cronologia biografica con più di 30 note a pie’ pagina. Quindi, 
nella Premessa, dopo nuovi dettagli biografici, sono esposti i criteri dell’edizione, 
mentre la presentazione e contestualizzazione storica dei singoli documenti (e/o 
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gruppi di documenti) è anteposta a ciascuna delle parti del volume. Vediamo più 
da vicino di cosa si tratta.

Le Proposte sulle scuole militari (1845) prendono le mosse dall’insoddisfa-
zione di Ricotti per i piani di studio dell’Accademia militare di Torino istituita nel 
1815, che trovava ancora troppo generalisti. Dopo aver guardato a quanto si face-
va in Francia, Austria e Prussia, Ricotti voleva che, nell’istruzione dei cadetti, la 
storia militare diventasse «il fondamento della tattica e della strategia» (p. 35), il-
luminando anche gli aspetti tecnici, che avrebbe voluto vedere potenziati, ma non 
chiusi all’esperienza di quanto già sperimentato sul campo, «i fondamenti della 
scienza militare essendo i fatti e la analogia» (p. 33). Il suo obiettivo non era però 
una formazione erudita, nella convinzione che «Giulio Cesare sarebbe ora battu-
to da un mediocrissimo generale» (p. 35). Ricotti periodizzava la storia militare 
dando grande enfasi alle innovazioni prodotte dapprima dall’introduzione della 
polvere da sparo e poi dal definitivo perfezionamento dell’artiglieria e del fucile a 
baionetta. Vedeva anche, con la stessa lucidità, che dal 1789 al 1814 era nata una 
nuova arte della guerra, che attendeva di essere compiutamente sistematizzata. 
Per questo motivo, intanto, procedeva contemporaneamente a stilare i criteri di 
formazione di una biblioteca militare, nella prima classe della quale, comunque, 
poneva «Storia militare, biografia» (p. 40). Non era certo il primo esperimento 
del genere, come sappiamo dagli studi di Virgilio Ilari sul genere della bibliogra-
fia militare.  Ricotti, primo docente italiano di storia moderna, mostrava invece 
una sensibilità del tutto peculiare, quando raccomandava di classificare diversa-
mente la trattatistica relativa al mondo antico rispetto a quella concentrata sui 
secoli successivi alla fine del Medioevo, «siccome l’applicazione della polvere 
alle macchine da guerra mutò affatto la faccia a quest’arte» (p. 40).

Nei successivi Articoli sull’Accademia militare (1848), Ricotti proponeva di 
nuovo profonde riforme all’istituzione fondata nel 1815, legandole alla necessità 
di un più generale ammodernamento dell’istruzione pubblica nel Regno di Sarde-
gna, sul modello del liceo di impronta napoleonica. Nel momento in cui scriveva, 
infatti, gli allievi entravano in Accademia a 14 anni e seguivano per due anni un 
percorso del tutto assimilabile a quello scolastico. Se fossero entrati a 16 anni, 
come l’Autore proponeva, «le matematiche, le lettere, le lingue, la storia, la geo-
grafia, che ora usurpano tanto tempo nell’attuale Accademia Militare, saranno già 
state imparate ne’ Licei» (p. 49). Maggiore spazio, dunque, sarebbe restato a di-
sposizione dell’istruzione militare, soprattutto se intesa come veramente profes-
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sionalizzante. Queste proposte restavano al livello del dibattito pubblico, mediato 
– come anticipato – dagli interventi di Ricotti sul quotidiano «Il Risorgimento». 
Passando dai problemi formativi a quelli più propri dell’organizzazione militare, 
nel giugno 1849 il Vogherese entrò nel corpo vivo degli interventi di riforma par-
tecipando alla Commissione incarica di studiare e proporre un riordinamento del 
Corpo regio del Genio militare. Ricotti ne stilò il Rapporto finale a nome degli 
altri membri (rimasti purtroppo anonimi). Esso trattava della pianta generale del 
corpo, con la formazione di un reggimento di genieri, della ripartizione degli uffi-
ciali in tempo di guerra  e di pace, di nuovo dei problemi relativi alla formazione. 
Il criterio del maggior risparmio di spesa era stato costantemente perseguito, in 
particolare evitando gli aumenti di spesa per il personale; allo stesso scopo, veni-
va prefigurato un impiego del Corpo per lavori alle infrastrutture (come del resto, 
notava il Rapporto, già facevano i genieri del Regno di Napoli).

Il documento edito che segue, il Rapporto  alla Commissione per l’ordina-
mento dell’istruzione militare non è di Ricotti (7 luglio 1849). Ne fu autore Luigi 
Federico Menabrea, anch’egli ufficiale del Genio. Lo scritto appare di eccezio-
nale interesse, mentre fa vedere come, dopo il 1848, anche progetti regolamen-
tari apparentemente marginali come quelli relativi alla riforma delle scuole per 
ufficiali e soldati potessero essere declinati all’interno di visione politica schiet-
tamente reazionaria. «Mentre da ogni parte vengono aggrediti con implacabile 
audacia i principi  su cui poggia ogni società civile – scriveva infatti Menabrea 
– a tutela dell’ordine e dei sacri diritti della proprietà e della famiglia rimane 
solo l’esercito» (p. 67). Così, tramite l’istruzione del soldato, le forze armate 
dovevano diventare «il rifugio di quelle virtù che ora spariscono dalla società» 
(ibidem). L’impostazione della questione non poteva essere più diversa da quella 
di Ricotti – che puntava, come già detto, alla professionalizzazione, non certo 
all’indottrinamento ideologico – ed il Vogherese si manifestò contrario a molte 
delle proposte in elaborazione. Ne danno conto le sue Considerazioni intorno al 
riordinamento dell’istruzione militare in Piemonte (pp. 81-111), nelle quali egli 
diede altresì prova di un’attitudine spiccata alla comparazione, soprattutto con gli 
ordinamenti di Francia e Prussia. L’Accademia militare piemontese aveva fallito 
nel 1848 e nel 1849, questo era l’assunto di partenza di Ricotti. Gli antichi allievi, 
diventati ufficiali erano apparsi incapaci di combinare le varie specialità delle 
forze, di dominare gli aspetti logistici, di valutare le peculiarità di ogni terreno di 
scontro o di manovra. Non avevano saputo fare la guerra in modo pratico, perché 
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nessuno lo aveva loro insegnato. Le lacune avevano prodotto esiti nefasti quando 
erano affiorate negli ufficiali superiori: per questo Ricotti proponeva una Scuola 
generale della Guerra (p. 106), che però, come nota Ieva, sarebbe stata imple-
mentata solo quasi due decenni più tardi. Per il momento, questa sua proposta 
fu ritenuta «inutile pello scopo, gravosa nell’esecuzione» (cit. a p. 115). Non è 
l’unico voto contrario che Ricotti ricevette, come si può leggere nella Relazione 
della Commissione incaricata di studiare e proporre un progetto di riordinamen-
to dell’istruzione  militare del novembre 1849 (pp. 117-139). Questo documento, 
infatti, chiama più volte in causa «la minoranza», ma dalla lettera al Ministro 
della Guerra del presidente della stessa commissione, Giovanni Ferdinando Prat, 
apprendiamo che «la detta minoranza componevasi di una sola persona il cav. 
Ricotti» (pp. 13 e 113). Anche in altri punti, non direttamente specificati, si ri-
conosce chiaramente la sensibilità progettuale del Vogherese: ne è un esempio 
lampante, la proposta – anche questa lasciata cadere – di «biblioteche o circolanti 
o stabili, per somministrare agli ufficiali ed alle Scuole reggimentali l’opportuno 
alimento intellettuale» (p. 129).

Il Progetto prevedeva un articolato gruppo di scuole (quelle di reggimento 
per i soldati, quelle per gli ufficiali di cavalleria, fanteria, artiglieria, Genio e 
Stato maggiore), più un nuovo Consiglio per la istruzione militare. Le scuole 
reggimentali, come sappiamo dallo studio di Gianfranco Mastrangelo (citato a p. 
73 e in Bibliografia), ricevettero subito consistente attenzione da parte del neo-
ministro della Guerra Alfonso La Marmora, che però (con il R. Decreto 20 no-
vembre 1849) convertì le scuole di fanteria e cavalleria del Progetto in Scuole 
normali, destinate cioè a formare ufficiali istruttori.  La Scuola d’applicazione 
delle armi d’artiglieria e del Genio nacque più tardi (R. Decreto dell’8 dicem-
bre 1851), mentre bisognò aspettare il R. Decreto del 16 marzo 1862 per vedere 
l’istituzione del Consiglio per la istruzione militare. Difficile verificare quanto 
dell’ispirazione di Ricotti abbia trovato attenzione nelle misure effettivamente 
varate. Sembra non molto: ma proprio la pubblicazione di questi testi permetterà 
valutazioni più mirate.

Ricotti scrisse anche nel luglio 1855 una Relazione su alcuni edifici militari 
di Torino (pp. 143-148), concentrandosi sulla cittadella, sull’Arsenale e sulle ca-
serme (una delle quali era stata riconvertita in ospedale militare). Nel Vogherese 
non troviamo nessun accenno di quella vis demolitrice che dimostravano politici 
e amministratori di Torino, al pari quanto avveniva in altre città europee. Gli edi-
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fici militari erano opere di pregio: i bastioni ancora visibili si diceva rimontassero 
agli anni Sessanta del Quattrocento (primato che lo scettico Ricotti non si sentiva 
di avvalorare); la cittadella si doveva a uno dei più noti architetti militari del 
Cinquecento (Francesco Paciotto) e aveva svolto egregiamente la sua funzione 
nell’assedio del 1706. Ricotti era uno storico, quindi nemmeno metteva in discus-
sione la necessaria conservazione di queste testimonianze di  architettura milita-
re. Piuttosto, come ufficiale del Genio, voleva che il suo Corpo «concorre[sse] 
ad ornar questa capitale colle sue opere» (p. 146). Promuoveva dunque – anche 
se non sappiamo quanto consapevolmente – un’ambiziosa integrazione della fun-
zione militare con quella civile, nell’assetto urbanistico torinese.

Nello stesso settembre 1855, Ricotti tornò sul tema della riforma dell’istruzio-
ne militare come segretario di una Commissione appositamente istituita e presie-
duta dal generale Mario Broglia. I lavori si protrassero fino a metà marzo 1856: 
il Vogherese ne stese i verbali e gli accadde più volte di riportare il proprio nome 
come quello dell’unico oppositore ai provvedimenti proposti per l’Accademia, 
per il Collegio di Racconigi, per il Consiglio superiore per gli istituti militari. I 
cardini delle sue proposte restavano quelli già emersi in altri documenti editi in 
questo volume: Ricotti voleva un’istruzione che non fosse un duplicato di quella 
civile (superiore o universitaria), ma voleva subito vedere insegnati gli aspetti 
più pratici dell’arte militare in tutte le sue forme. Vedeva invece profilarsi all’o-
rizzonte una formazione in cui il tasso di professionalizzazione sarebbe rimasto 
ancora troppo scarso. Per lo stesso motivo, gli sembrava urgente l’istituzione 
della Scuola superiore di guerra. Tutto vano, per il momento. Egli riuscì solo a 
vedere «discusso e approvato in massima» il suo «progetto per riparto degli studi 
nel collegio militare» (p. 163).

La Premessa al Progetto di legge (1856), che il Curatore antepone all’artico-
lato effettivamente varato dalla Commissione (pp. 197-198), serve come bilancio 
complessivo dei lavori dei due organi ai quali Ricotti partecipò. Gli anni 1845-
1856 si confermano come un periodo di transizione, nella storia dell’esercito 
piemontese: in quel momento, ancora, – come ha sintetizzato Piero Del Negro 
(citato a p. 197) – si tentava «di coniugare il rispetto dei valori dell’antico regi-
me […] con gli standards professionali imposti dall’esperienza napoleonica». E 
quell’antico regime pesava ancora in modo consistente. I documenti pubblicati, 
come ricordato, serviranno per gli ulteriori approfondimenti necessari. Ricordia-
mo che la figura del Vogherese può certo vantare una voce del Dizionario Biogra-
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fico degli Italiani (opera dello stesso Ieva) ma non ancora una biografia completa. 
Il compito di portarla a termine, a questo punto, non può che essere dello stesso 
Curatore, che  si occupa di Ricotti sin dalla sua tesi di laurea, nell’anno accade-
mico torinese 1997-1998.

Ultime notazioni, di argomento puramente editoriale: alla copiosa Bibliogra-
fia, che costituisce un efficace  strumento di lavoro, si affianca un Indice dei Nomi 
che comprende anche i Soggetti (fatto ormai quasi scomparso, nella saggistica 
storiografica italiana). La versione cartacea del libro è affiancata a quella in pdf, 
liberamente scaricabile dal web sul sito https://www.collane.unito.it/oa/items/
show/91 .

giamPiero Brunelli   
(giampiero.brunelli@uniroma1.it)
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